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Agro-Omeopatia
un progetto di alleanza etica e integrata 
tra Agricoltura e Omeopatia

RIASSUNTO
Viviamo in un’epoca che ha prodotto un grave impoverimento delle risorse natu-

rali della Terra e della salute dell’uomo attraverso l’inquinamento e l’avvelenamen-

to progressivo del suolo, dell’acqua, dell’aria e dei nostri corpi. L’agricoltura ha 

subito una erosione importante della biodiversità, a causa dell’utilizzo delle tecni-

che di biogenetica e di concimi e diserbanti chimici tossici e persino cancerogeni 

(glifosato). Utilizzando l’Omeopatia è possibile ripulire dalle sostanze chimiche sia 

il terreno, sia l’essere umano che si è nutrito con i prodotti trattati chimicamen-

te, grazie al lavoro etico dei “custodi dei grani antichi”: quegli agricoltori che si 

dedicano alla conservazione e alla coltivazione delle varietà di grano tradizionali 

impegnandosi a mantenerne la purezza genetica e generare farine pure, distribuite 

alla filiera degli utilizzatori (panettieri, pastai, pasticceri, pizzaioli) per produrre un 

nutrimento sano, di qualità e in equilibrio con l’ambiente circostante.
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SUMMARY
We live in an era that has led to a severe depletion of the Earth’s natural resour-

ces and a decline in human health due to pollution and the progressive poisoning 

of soil, water, air, and our bodies. Agriculture has suffered a significant loss of 

biodiversity because of biogenetic techniques and toxic chemical fertilizers and 

herbicides, some of which are even carcinogenic (such as glyphosate). However, 

Homeopathy can help detoxify both the soil and individuals who have consumed 

chemically treated products. This is made possible through the ethical work of 

the "guardians of ancient grains": farmers dedicated to conserving and cultivating 

traditional wheat varieties, preserving their genetic purity, and producing pure 

flours. These flours are then supplied to the production chain (bakers, pasta 

makers, pastry chefs, and pizza chefs) to create healthy, high-quality nourishment 

that is in harmony with the environment.
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INTRODUZIONE: 
CHE TIPO DI FARINA STIAMO MANGIANDO?

A partire dal 1974, la biodiversità naturale dei grani antichi 
è stata alterata da tecniche di manipolazione genetica come 
la mutagenesi indotta. Questa tecnica ha modi!cato il DNA 
delle piante, portando alla selezione della varietà “Creso”, il 
primo frumento nanizzato da cui sono poi derivati gli al-
tri. Più di recente, si è passati all’uso delle TEA (Tecniche 
di Evoluzione Assistita), che intervengono direttamente sul 
patrimonio genetico della pianta attraverso il genome editing.
La di"erenza fra i due tipi di grano è sostanziale:
- i grani moderni così ottenuti hanno una maggiore 

produzione annua, ma sono meno nutrienti (perdita di 
aminoacidi essenziali) e hanno un glutine più tenace, che 
aumenta il rischio di “non-celiac gluten sensitivity”; sono 
più bassi dei grani antichi, circa 80-90 cm, fatto che mi-
nimizza l’allettamento della pianta e massimizza la resa 
in chicchi, ma vengono soverchiati dalle piante infestanti, 
con necessità di irrorarli con diserbanti tossici (glifosa-
to), si ammalano facilmente e quindi richiedono ulterio-
ri trattamenti con fungicidi e pesticidi; 

- i grani antichi hanno una produzione annua minore, 
ma un gluten index più basso, sono quindi più saporiti, più 
digeribili e più nutrienti poiché contengono maggiore 
quantità di proteine e #avonoidi; essendo più alti (150-
220 cm), vincono la competizione con le piante infestan-
ti e non necessitano di essere trattati con diserbanti, con-
cimi di sintesi o fungicidi e si possono coltivare in biolo-
gico-biodinamico, nel rispetto dell’ambiente circostante 
e della salute sia dell’agricoltore che del consumatore.

Si stima che il 99% dei campi di grano europei sia 
contaminato da pesticidi e che meno del 15% di que-
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ste sostanze raggiunga e"ettivamente l’organismo bersa-
glio, mentre la quota restante si disperde nell’ambiente, 
contaminando suolo, acqua e aria (1).

L’utilizzo dei TEA e dei pesticidi ha drammaticamente ri-
dotto le specie di grani antichi del nostro territorio, dai 
250 presenti agli inizi del ‘900 ai 52 attuali, i cui codici 
sono custoditi presso la Stazione Sperimentale di Granicol-
tura di Caltagirone, in Sicilia.
Questo progetto si propone di sperimentare l’utilizzo 
dell’Omeopatia (2) in agricoltura con lo scopo di ritornare 
a produrre materie prime incontaminate e di ripulire dalle 
sostanze chimiche il terreno e le falde acquifere, restituen-
do sia all’ambiente che all’uomo quell’Energia Vitale che è 
stata loro sottratta dall’utilizzo della chimica.
La sperimentazione è stata condotta presso l’Azienda Agri-
cola “Terre Frumentarie” (Aidone, Enna) di Giuseppe Li 
Rosi e ideata dalla Dottoressa Niurka Meneses Moreno ri-
cercatrice in Fisica Nucleare presso l’Università di Berna, 
dove si occupa di ricerche su nanoparticelle (NanoSight), 
proteomica ed è specialista in Agro-Omeopatia dal 1998, 
in collaborazione con l’Università Candegabe (Argentina) 
e l’Istituto Climasur (Cile).
Per di"ondere il loro progetto, Niurka e Giuseppe orga-
nizzano dei Corsi di Agro-Omeopatia che si tengono due 
volte l’anno all’interno della stessa Azienda, dove si speri-
menta direttamente nei campi.

COS’È L’AGRO-OMEOPATIA

L’Agro-Omeopatia consiste nell’applicazione dei prin-
cipi omeopatici al regno vegetale e alle colture 

agricole tenendo conto dell’intero sistema ambientale 
che circonda la pianta, comprese le persone che se ne 
occupano (3, 4). Nasce nel 1924 e diventa popolare negli 
anni ’90 quando, con un approccio olistico all’agricoltu-
ra tradizionale, non si prendono più in considerazione le 
singole piante ma l’intero sistema agricolo (5); può essere 
applicata ai giardini, ai frutteti e alle colture in generale, 
aiutando a risolvere i problemi che più frequentemente 
le colpiscono, somministrando i medicamenti omeopatici 
direttamente alle piante e al terreno (6). Attualmente, nel 
mondo, più di 80 Paesi praticano attivamente l’Agro-O-
meopatia, con un incremento del 30% dal 2010 a oggi. I 
medicamenti omeopatici utilizzati in Agro-Omeopa-
tia sono gli stessi usati nell’uomo e basse potenze sono 
di solito su$cienti per sviluppare nella pianta sistemi di 
difesa adeguati e ripristinare l’equilibrio energetico delle 
piante e del terreno (7, 8, 9).

VANTAGGI DELL’AGRO-OMEOPATIA

L’ Agro-Omeopatia si è dimostrata strumento fondamen-
tale per ristabilire l’equilibrio ecologico degli agro-ecosi-
stemi grazie ai suoi numerosi vantaggi:
- è facile da applicare, economica, sostenibile e utilizza gli 

stessi medicamenti dell’essere umano;
- migliora i processi naturali attraverso i quali le piante si 

sviluppano e bilancia il terreno in cui le piante crescono;
- aumenta la risposta difensiva delle piante ai parassiti e 

alle malattie stimolando una resistenza naturale delle 
stesse, senza necessità di alterare il loro genoma;

- contribuisce a mantenere l’equilibrio ecologico della 
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3-4
MAGGIO

WORKSHOP DI AGROMEOPATIA  
SEMINARIO TEORICO-PRATICO IN CUI CONOSCERAI GLI STRUMENTI DI BASE PER INIZIARE A 

UTILIZZARE L'AGROMEOPATIA NEL TUO GIARDINO, FRUTTETO O APPEZZAMENTO DI TERRENO 
SEMINARIO TENUTO DALLA D.SSA NIURKA MENESES MORENO 

SPECIALISTA IN AGROMEOPATIA DAL 1998 
ALLA FINE DEL CORSO VERRÀ RILASCIATO UN ATTESTATO DA PARTE DELL’UNIVERSITÀ DI CANDEGABE 

3 maggio 
‣ Conce& di base (3 ore) 

‣ Nozioni di base dell'omeopa7a 

‣ Materia Medica Omeopa7ca 

‣ Repertorio omeopa7co 

‣ Che cosa è l'agromeopa7a 

‣ Come rilevare i sintomi nelle piante 

‣ Somiglianza tra esseri umani e piante 

‣ Come u7lizzare la materia medica omeopa7ca dagli 
esseri umani alle piante 

‣ I Sali di Schüssler (2 ore) 

‣ Come u7lizzare i 12 sali di Schüssler in agricoltura 

‣ Come u7lizzare i medicinali omeopa7ci in agricoltura     

(1 ora) 

4 maggio 
‣ Come irrorare appezzamen7 di diverse dimensioni 

‣ Come traFare i semi 

‣ TraFamento preven7vo delle piante con medicinali 
omeopa7ci 

‣ TraFamento cura7vo sulle piante con l'uso di 
medicinali omeopa7ci 

‣ Medicinali u7li per le patologie più comuni e come 
curare le piante (numero di applicazioni, frequenza 
e quan7tà di acqua da u7lizzare) (6 ore) 

‣ TraFamento dei terreni traFa7 chimicamente 

‣  Conclusioni 

‣ Il workshop sarà tenuto in spagnolo con 
traduzione
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Natura poiché elimina l’uso di prodotti agro-chimici 
tossici;

- ripristina un miglior stato di salute nei consumatori che 
si nutriranno con alimenti sani, naturali e privi di sostan-
ze chimiche;

- migliora l’economia degli agricoltori che ottengono una 
maggiore produttività agricola e non sono più costretti 
ad acquistare prodotti chimici costosi e dannosi sia per la 
salute che per il terreno.

COME REPERTORIZZARE UNA PIANTA 

L’interrogatorio omeopatico si basa sulle osservazioni 
dirette dell’agricoltore che riferirà: 
- quando è comparso il problema (periodo dell’anno, 

condizioni atmosferiche quali temperatura, umidità, 
pioggia, temporali, cambiamenti climatici improvvisi);

- come si è manifestata la malattia (in modo lento, veloce, 
a tappe);

- dove è comparso il primo sintomo (radici, fusto, foglie, 
!ori, frutti);

- se ci sono stati cambiamenti di colore nelle diverse 
parti della pianta (macchie sulle foglie, discolorazioni, 
secrezioni);

- se la malattia o il parassita che ha colpito la pianta sono 
ricorrenti o è la prima volta che si presentano;

- se il terreno è stato precedentemente trattato con 
prodotti chimici (fertilizzanti, insetticidi, pesticidi);

- la presenza di piante bio-indicatrici (le cosiddette 
“malerbe”), piante spontanee che rivelano le condizioni 
speci!che e lo squilibrio biochimico del suolo (acidità, 
alcalinità, fertilità); 

- se ci sono stati cambiamenti improvvisi o problemi 
nella famiglia o nella persona che si prende cura della 
pianta o della coltura in questione, che vengono equipara-
ti a una sorta di “sintomo mentale”, poiché tra la pianta e 
l’agricoltore si instaura un rapporto del tutto particolare, 
basato sulla grande sensibilità delle piante che riconosco-
no chi si avvicina ad esse e con quali intenzioni (3, 4, 10).

La repertorizzazione vera e propria si basa sull’ ipo-
tesi cervello-radice, già formulata dai !loso! Greci e 
ripresa da Darwin (11, 12), in base alla quale potremmo 
considerare le piante come esseri umani capovolti e con-
frontare le varie parti della pianta con le parti del corpo a 
cui corrispondono i capitoli del Repertorio e i sintomi ad 
essi correlati: 
- radici e suolo = cervello e apparato digerente

- microbioma del suolo = #ora intestinale umana
- fusto che emerge = gola e collo
- stelo = colonna vertebrale
- corteccia = pelle
- linfa = sangue e sistemi di difesa
- xilema = apparato circolatorio
- foglie = polmoni
- stomi = occhi
- !ori = apparato riproduttore
- frutti = !gli che perpetuano la specie attraverso i semi. 

PREPARAZIONE DEL MEDICAMENTO 
OMEOPATICO

Del medicamento omeopatico indicato si usano 3-5 gra-
nuli, oppure un tappo dosatore se si adoperano i globuli, 
oppure 5 gocce se si utilizza una soluzione idroalcolica; si 
diluiscono quindi in un litro d’acqua e si dinamizza; per le 
diluizioni successive, in 10 litri se si usa una pompa a spalla, 
in 50 o 100 litri se e"ettuate direttamente nella cisterna di 
irrigazione, non sono necessarie ulteriori dinamizzazioni 
poiché la progressiva aggiunta di acqua crea già di per sé 
dei vortici a spirale che eccitano le particelle e le caricano 
di energia formando degli agglomerati detti “cluster” (3, 4).

TRATTAMENTO DEL TERRENO

Si inizia con la pulizia del terreno somministrando in se-
quenza Nux vomica 6CH e Sulphur 6CH, dapprima lun-
go il perimetro del terreno per evitare nuove contamina-
zioni dall’esterno, quindi al suo interno, tracciando delle 
corsie a croce e formando una struttura a rete: le informa-
zioni provenienti dal medicamento omeopatico raggiunge-
ranno così tutte le piante del terreno, attraverso le loro 
radici, senza dover irrorare ogni pianta separatamente.
Si somministra quindi il medicamento selezionato irroran-
do il terreno per tre volte, si lascia a riposo per due setti-
mane e poi si ripete il ciclo di tre irrorazioni.
È anche possibile trattare i semi prima della semina: si di-
luisce il medicamento scelto (in genere Silicea) in 1 litro 
d’acqua, si dinamizza, si mettono a bagno i semi per 20 
minuti (concia) e poi si seminano (4).



23anno XXXII numero 92 luglio 2026

Agro-Omeopatia – Alleanza etica

MATERIALI E METODI

Per la sperimentazione sono state utilizzate due parcelle 
di terreno distinte:
- la prima di 150 m2 dove, a febbraio 2025, sono stati se-

minati 3Kg di semi Timilìa precedentemente trattati 
con immersione in Silicea 6CH; successivamente que-
sta parcella è stata irrorata per cinque volte, nei mesi di 
marzo-aprile, con il medicamento omeopatico scelto: il 
complesso delle tre Calcaree (carbonica, sulphurica 
e !uorica);

- la seconda di 50 m2 (testimone) è stata seminata sempre 
con grano Timilìa, ma senza trattare preventivamente il 
seme, né concimare il terreno.

RISULTATI

Nei mesi successivi alla semina e alle irrorazioni omeopati-
che, le piante di entrambe le parcelle sono cresciute sane e 
non hanno richiesto ulteriori trattamenti; le “malerbe” non 
sono state estirpate per rispettare la diversità biologica. Ai 
primi di maggio, le piante erano ben cresciute in entrambe le 
parcelle e la di"erenza fra le due era nettamente evidente: le 
piante della parcella irrorata con i medicamenti omeopatici 
erano circa 10 cm più alte di quelle non trattate e la 
spigatura era presente in percentuale ben più alta.

La trebbiatura è stata eseguita a luglio e ha prodotto 14,3 
Kg di semi nella parcella trattata e 3,3 Kg di semi nella 
parcella non trattata; la produzione per ettaro è stata di 
9,53 quintali di semi nella parcella trattata e di 6,60 quin-
tali nella parcella non trattata, evidenziando in percentuale, 
tra le due parcelle considerate, una produzione di ben il 
44,4% di semi in più nella parcella trattata con i 
medicamenti omeopatici.

CONCLUSIONI

L’Agro-Omeopatia è di facile applicazione, economica, 
utilizza gli stessi medicamenti dell’essere umano, migliora i 
processi naturali di sviluppo delle piante, bilancia il terreno 
in cui crescono, aumenta la risposta difensiva delle piante 
ai parassiti, mantiene l’equilibrio ecologico della Natura, 
migliora la salute dei consumatori e degli agricoltori che 
ottengono una maggiore produttività agricola, a vantaggio 
anche della loro economia.
Ancora una volta l’Omeopatia si è dimostrata una vera e 
propria arte della cura, come già espresso da Hahnemann 
nel secondo paragrafo dell’Organon: “l’ideale più alto di una 
guarigione è ristabilire la salute in maniera rapida, dolce, dura-
tura; ovvero togliere e distruggere tutta la malattia per la via più 
breve, più sicura e di minor pregiudizio, basandosi su principi di 
facile comprensione” (2). 
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